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Il ministro Boniver incontra 
le massime autorità albanesi 
Gravissima crisi economica 
Iniziative e progetti italiani 

Tirana all'Italia: 
«Aiutate i profughi 
a trovare lavoro» 
«Quei profughi non lì dovete rimandare indietro», 
hanno chiesto ieri alla Boniver i dirigenti albanesi. 
La gente di Tirana vuole andare via, non vuole più 
aspettare. Nei giorni scorsi è stata approvata dal Par
lamento albanese la riforma agraria. La prima espe
rienza di proprietà privata. Iniziative italiane per la 
cooperazione. L'Ice si impegna per 25 miliardi di li
re in progetti finalizzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

IBI TIRANA. «Speriamo viva
mente che I 24mila profughi 
albanesi si integrino in modo 
completo nel vostro paese». 
Dal vicepresidente del Consi
glio Zidi Pepa, al ministro del 
Commercio estero Cabiri; dal 
primo ministro Bufi al presi
dente della Repubblica. Ramiz 
Alia, nei palazzi del governo 
che si affacciano sul boulevard 
Martiri della Patria di Tirana, 
Margherita Boniver ieri si e 
sentita ripetere più o meno le 
stesse cose. Il nostro ministro 
dell'Immigrazione 6 volato in 
Albania per promettere aiuti 
economici, per annunciare 
che già 7mila albanesi hanno 
trovato lavoro in Italia, per 
chiedere nuovamente che ven
gano bloccate altre «fughe». Il 
resto, pero, è rimasto nel vago. 
E il resto preoccupa non poco 
L responsabili del governo al
banese. Decine di migliaia di 
profughi rispediti in patria co
stituirebbero una minaccia, 
una polveriera pronta ad 
esplodere. «Vi immaginate co
sa vorrebbe dire tornare qui 
dopo aver visto l'Italia?», dice 
un funzionario del ministero 
degli Esteri albanese. Venti-

3uattromi!a profughi è come 
ire. un decimo della popola

zione di Tirana'. •• 
Una crisi economica gravis

sima, quella «albanese. Manca 
quasi lutto.' NeCmettatlnaetaei 
dàlespa11ttafl'hoteIDajueCh«V& 
dista quattro passi dalla mo- ' 
schea, solo bancarelle di pove
re cose: qualche chilo di ce
trioli o di cipolle, un po' di fari
na, qualche pugno di riso. Da 
due giorni hanno messo in 
vendita il latte in polvere, due 
chili per famiglia ogni mese. 
Latte fresco non se ne trova più 
da settimane, o meglio, si trova 
ma al mercato nero. «I contadi
ni vendono II latte alla borsa 
nera, sette lek al litro, quasi l'e
quivalente delle vostre mille li
re», dice Nikolin, 25 anni, che 
insegna matematica all'Uni
versità di Tirana. Il suo stipen
dio non raggiunge nemmeno 
le 80mila lire al mese. Un ope
ralo guadagna in media Torni
la lire. La radio albanese, ieri, 
ha dato la notizia che i minato
ri del nord hanno sospeso lo 
sciopero della fame. Lo aveva
no proclamato il 19 luglio per 
chiedere più salario e migliori 
condizioni di lavoro. 

L'Italia si impegnerà per 
progetti di cooperazione: lo ha 
promesso ieri Margherita Boni
ver al presidente Alia. «È la sola 
via per impedire nuovi esodi» -
dice il ministro dell'Immigra
zione. Dieci miliardi di aiuti so
no stati già spediti In Albania, 
altri 60 sono stati già stanziati. 
Poi ci sono i 5 progetti finaliz
zati dell'Istituto per il commer
cio estero illustrati ieri dal pre
sidente dell'Ice Inghilesi. Per la 
ristrutturazione di una fabbrica 
di cromo, per rimettere in sesto 

un'industria di omogeneizzati, 
per un'azienda tessile, per la 
pesca, per elettrificare 79 dei 
400 chilometri di linee ferro
viarie: 25 miliardi di aiuti rica
vati dal bilancio dello Stato. 
Basteranno per prevenire nuo
vi esodi? Ramiz Alla chiede in
terventi complessivi, l'aiuto 
della Ccc, dell'Onu, degli Stati 
Uniti. 

•Tutti vogliono lasciare que
sto paese, tutti vogliono andar 
via», dice Nikolin mentre, nel 
cimitero dei Martiri della Pa
tria, ci mostra la tomba di Ho-
xha. per 45 anni capo indi
scusso del Partito comunista 
albanese. Fino a poche setti
mane era difesa da ufficiali ar
mati. Ora si vedono soltanto 
due militari di leva. Oggi in Al
bania c'è un governo formato 
da quasi tutte le componenti 
politiche. «In questo paese il 
processo democratico è già in 
atto e va rafforzato», dice la Bo
niver. E Ramiz Alia annuncia 
che la direzione di marcia è 
quella dell'economia di mer
cato. 

Pochi giorni fa il Parlamento 
ha approvato una legge per la 

. cessione delle terre ai contadi
ni. Non possono rivenderla: è 

_ questa l'unica condizione po
sta dal governo. Ma la gente è 
scettica, alf amata, qon ha fidu-
cia»Vuole andare via, ha fretta, 
"non e disposta ad aspettare 
che le riforme diano 1 frutti 
sperati. Continua a guardare 
all'Italia. Malgrado le immagini 
dei profughi che tornano in
dietro a bordo delle navi italia
ne? «SI malgrado questo - af
ferma Nikolin - malgrado i 
1500 profughi che da Ancona, 
da Brindisi e da Trieste avete ri
mandato in Albania. Appena 
sono tornati non hanno più 
trovato il loro vecchio posto di 
lavoro». 

In Italia, intanto, soltanto in 
7mlla hanno trovato un'occu
pazione. «Non li rimandate in
dietro», ripetono i dirìgenti al
banesi. «Ho detto loro che dal 
15 luglio i profughi sono rien
trati dentro le norme della leg
ge Martelli - afferma la Boniver 
- e soltanto dopo la soluzione 
del loro problema si potrà pen
sare a programmare nuove im
migrazioni». Quelli che non 
troveranno lavoro entro il 31 
luglio? «Hanno avuto il per
messo di soggiorno per un an
no, ora godranno anche del 
benefici, oltre che dei doveri, 
prescritti dalla legge. Se entro 
due anni non avranno trovalo 
lavoro non verrà loro rinnovato 
il permesso di soggiorno», è la 
tesi di un funzionario del mini
stero dell'Immigrazione italia
no. La Boniver, però continua 
a porre un ultimatum: quello 
del 31 luglio. I profughi alba
nesi hanno tempo fino a quel
la data per mettersi in regola 
con le leggi italiane. 

Il provvedimento firmato 
martedì mattina da Martellino 
Il ragazzo è l'unico indagato 
per l'uccisione della contessa 

Adesso si farà l'esame Dna 
del sangue trovato sui jeans 
Chi era sull'auto che lasciò 
l'Olgiata poco dopo il delitto? 

Il magistrato punta su Jacono 
Avviso di garanzia per omicidio 
Ora Roberto Jacono è ufficialmente «indagato» per 
l'omicidio dell'Olgiata. Il sostituto procuratore Cesa
re Martellino ha firmato martedì mattina un avviso 
di garanzia nei suoi confronti. L'avvocato difensore: 
«Roberto è provato dalla vicenda. La storia dei "rap
porti intimi con la contessa" è solo un'invenzione». 
Un gruppo di deputati radicali ha chiesto azioni di
sciplinari contro il magistrato. 

ANDRBA QAIARDONI 

• 1 ROMA. Roberto Jacono ha 
ricevuto un'informazione di 
garanzia. Il provvedimento è ri
ferito all'articolo 575 del codi
ce penale: omicidio. Il sostitu
to procuratore Cesare Martelli
no l'ha firmata la mattina di 
martedì scorso. La notifica è 
dopo le 22. Jacono diventa co
si, a quattordici giorni dal delit
to dell'Olgiata, 1 unico ad esse
re formalmente «indagato» per 
l'omicidio della contessa Albe-
rica Filo della Torre. L'uomo 
ha già nominato un avvocato, 
Alessandro Cassiani, che d'ora 
In avanti parteciperà ad ogni 
passo dell'inchiesta che ri
guarda il suo assistito. Soprat
tutto l'esame del Dna che I pe
riti tenteranno di estrarre da 
3uelle due minuscole macchie 

I sangue trovate all'altezza 
della chiusura lampo di un 
paio di jeans color verde mar
cio sequestrati in casa di Ro
berto Jacono. «Ancora bagnati 
e riposti in un armadio», so
stengono gli investigatori. «Era
no si nell armadio, ma com
pletamente asciutti», ribatte la 
mamma. Franca Senapa. 

Che nessuno dei «testimoni» 
coinvolti in questa prima fase 

d'indagini fosse stato ancora 
ufficialmente investito del ruo
lo di indagato, aveva scatenato 
una serie di polemiche. l'ole-
miche che ieri mattina, quan
do ancora nessuno era a cono
scenza dell'emissione dell'av
viso di garanzia, si sono con
cretizzate nell'aula di Monteci
torio. Quattro deputati radicali, 
Calderìsi, Melimi, Tessarl e Ze-
vi, hanno presentato un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e ai ministri dell'in
terno e della giustizia nella 
quale viene aspramente criti
cato il comportamento del 
magistrato. «E stata data alla 
stampa - è scritto nell'interro
gazione - la notizia dell'esi
stenza di una ristretta "rosa" di 
persone ben individuale tra le 
quali si troverebbe certamente 
l'assassino. E ciò mentre tali 
persone vengono continua
mente interrogate, anche con 
modalità e durata tali da consi
derarsi di per se una forma di 
maltrattamento, senza che ad 
esse sia dato un avviso di ga
ranzia ed assistenza del difen
sore. È inammissibile che ven
gano diffuse notizie sullo stato 

di salute su uno dei testi-inda
gati, stato che non sembra pe
raltro consigliare agli inquiren
ti modalità più umane nell'as
sunzione della sua testimo
nianza». 1 parlamentari chie
dono quindi «se per le ripetute 
violazioni del segreto istrutto
rio risulti al governo che sia 
stata avviata un'indagine giu
diziaria e se, per i fatti e i com
portamenti esposti, il ministro 
di grazia e giustizia ritenga di 
dover verificare l'eventuale 
sussistenza di presupposti per 
la promozione di azioni disci
plinari*. 

L'avviso di garanzia non 
cambia comunque di molto le 
carte sul tavolo delle indagini. 
Che i sospetti e gli indizi fosse
ro accentrati sulla figura di Ro
berto Jacono, tuttora ricovera
to nel centro d'igiene mentale 
del San Filippo Neri, non è cer
to una novità. «Sono andato 
subito a trovarlo in ospedale -
ha detto ieri l'avvocato Cassia
ni - e l'ho trovato psicologica
mente distrutto, provato dalla 
tensione accumulata h questi 
giorni. Quando mi ha visto è 
corso ad abbracciarmi ed ha 
pianto. Mi ha detto comunque 
di essere stato sempre trattato 
bene dai carabinieri e dal ma
gistrato. Abbiamo anche par
lato del giorno dell'omicidio. 
Mi ha detto di essere rimasto in 
casa per quasi tutta la mattina, 
fin quando è uscito per andare 
a comprare i giornali e a pren
dere un caffè al bar. Solo nel 
pomeriggio ha saputo della 
morte della contessa ed è ri
masto molto scosso. Sulla fra
se che ha detto alla giornalista 
del Tg3 («ho avuto rapporti 

molto stretti con la contessa») 
escludo che possa corrispon
dere a verità. L'ha fatto in un 
momento di rabbia. Il suo no
me e quello dei genitori era fi
nito sulle prime pagine dei 
giornali. E lui si è voluto quasi 
«vendicare» inventando quella 
storia. Ha detto anche che in 
quella villa c'era stato solo tre 
o quattro volte e sempre per fa
re il bagno in piscina. Poi mi 
ha chiesto quando avrebbero 
latto l'analisi sui suoi pantalo
ni. A me ha detto che non fi 
sangue». Questa mattina l'av
vocato Cassiani andrà a parla
re con il sostituto procuratore 
Martellino. 

A margine dell'emissione 
dell'informazione di garanzia, 
c'è un piccolo mistero che ri
guarda gli spostamenti di Ro

berto Jacono nelle ore imme
diatamente successive all'omi
cidio, commesso tra le 8,45 e 
le 9,10.Quel giorno il tesserino 
elettronico di Giuseppe Jaco
no, il padre di Roberto, ha «fir
malo» l'uscita dall'Olgiata. Era
no da poco passale le 10. La 
conferma è nel tabulali della 
direzione del comprensorio. E 
il rientro dello stesso «budge» è 
segnato il giorno successivo. 
Ma Giuseppe Jacono la sera 
del 10 luglio era in casa. E Ro
berto? «Non possiamo rispon
dere, stiamo facendo degli ac
certamenti» - è stata la risposta 
degli investigatori. Uno dei vi
gilantes giura di aver visto pro
prio Roberto Jacono alla guida 
di quella macchina. Non è pe
rò un crimine passare la notte 
fuori casa. 

Due settimane segnate da stressanti interrogatori 

La madre barricata in casa 
«Non ho nulla da dire» 
«Non ho niente da dire». Cosi Franca Senape, la 
mamma di Roberto Jacono, ha commentato l'av
viso di garanzia emesso nei confronti di suo figlio 
sull'omicidio della contessa Alberica Filo della 
Torre. Monica, la sorella, lo ricorda cosi: «Mio fra
tello non è stato più lo stesso dopo quel viaggio a 
Ceylon. Ma non è un violento, ha solo bisogno di 
cure». 

ADRIANA TERZO 
• i ROMA. «Mi dispiace, non 
ho nulla da dire». Un commen
to secco, la voce pacata, Fran
ca Senepa non aggiunge altro. 
Suo figlio, Roberto Jacono, ha 
ricevuto ieri un avviso di garan
zia per l'omicidio della contes
sa Alberica Filo della Torre. 
Tanti indizi, lunghissimi inter
rogatori, e alla fine la decisio
ne del magistrato, Cesare Mar
tellino. Se l'aspettava? «Glie-
l'ho detto, ora non dico nulla». 
È certo un momento particola
re per questa famiglia, per la 
madre Franca, per 11 padre 
Giuseppe. Barricati, trincerali 
dietro le persiane in legno 
chiaro della villetta a schiera a 
pochi metri dalla casa della 
contessa, tacciono. E vengono 

in mente le parole spese in 
questi frenetici quindici gioni, 
le difese dei suoi parenti stretti, 
i ricordi. «Mio fratello non è un 
violento - ha raccontato Moni
ca, 34 anni, interprete presso 
un organismo delle Nazioni 
Unite con sede in Svizzera - È 
rimasto turbato dopo un viag-

?io compiuto in Ceylon nel 
983. Era smagrito, aveva In-

spiegabili vuoti di memoria e 
improvvisi sbalzi di umore. Ma 
al massimo, durante queste 
sue crisi, prendeva a calci gli 
armadi di casa o le ruote del
l'automobile. Ma non ha mai 
rivolto lasuaviolcnzacontio le 
persone, mal. Mio (rateile ha 
solo bisogno di cure». 

Madre e figlio entrano in 

scena uflicialmente tre giorni 
dopo il ritrovamento del cada
vere della nobildonna nella 
sua villa all'Olgiata. Una serata 
movirnentatadurante la quale 
gli inquirenti trovano nella cas
setta delle lettere della villa 
una busta delle lettere: dentro 
c'è una chiave e un bigliettino 
di accompagno. È stata Franca 
Senepa a recapitarla, ma non 
si riesce a stabilire quando. La 
donna, insegnante di italiano, 
ne era in possesso perche, da 
qualche tempo, si prendeva 
cura dei fiali della contessa, 
Domitilla di 6 anni e Manfredi 
di 9: li accompagnava e li an
dava a riprendere alla scuola 
elementare S.Dominlque sulla 
Cassia, li aiutava a fare i com
piti. Al magistrato che l'interro
ga, sembra strano un tale at
teggiamento: perchè, vista l'a
micizia, la chiave non è stata 
consegnata direttamente ai 
coniugi Mattei? Perchè abban
donarsi ad un gesto cosi for
male'.' Gli inquirenti chiarisco
no subito che fra le due donne, 
ultimamente, c'erano stati dei 
dissapori. L'arrivo della baby 
sitter inglese, amica di famiglia 
e giunta per l'estate con la pro
spettiva di vivere a Roma e im
parare l'italiano e soprattutto 
un contenzioso economico, 

Roberto Jacono 

aveva creato una certa fred
dezza di rapporti. Roberto, pe
rò, a quanto pare, aveva conti
nuato ad andare alla villa. «Si 
faceva il bagno con noi in pi
scina - ha raccontato Domitilla 
- e spesso giocavamo insieme. 
Lo aspettavamo anche merco
ledì». Nervoso, affaticato dai 
lunghi interrogatori, Roberto 
Jacono qualche giorno fa ave
va voluto dire la sua su tutta la 
vicenda. Sudato, alle quattro 
del mattino, in compagnia di 
una sua amica, ha raggiunto 
l'abitazione di una giornalista 
del Tg3. Al citofono si e pre
sentato cosi: «Sono l'assassino 
della contessa». E poi il lungo 
racconto. «SI. avevo rapporti 
stretti con lei. Credo di essermi 

cacciato in una storia più gran
de di me, ma con questo delit
to non c'entro niente». I rifletto
ri, però, hanno continuato ad 
essere puntati su di lui. Rober
to ha studiato al «San Gabrie
le», un'istituto privato dei Pa-
rioli, poi si è diplomato ragio
niere al «Maffeo Pantaleoni». 
«Una scuola di "rossi" al Flami
nio - avrebbe raccontato an
cora la sorella - nella quale 
Roberto ha preso parte a qual
che scazzottata come simpa
tizzante di destra». Il ragazzo, 
fino a cinque mesi \z, lavorava 
in un istituto parastatale, l'Em-
pedep. Poi, l'esaurinienlo ner
voso e le medicine, gli integra
tori di sali minerali che gli ser
vivano per andare avanti. 

19 miliardi 
(>er presentare 
e Colombiane 

al mondo 

f >ei 
uc 

«lo vado a Genova. Il futuro 
del maro passa da Genova». 
Ecco la frase magica dell'irci-
ponentecampagna pubbli-
cilana intemazionale, costo 
diciannove miliardi di lire. 
che ha lo :;copo di portare, 
nei tre mesi dell'esposizione 
commemorativa per la sco

rta dell'America, tre milioni e mezzo di visitatori nel capo-
uogo ligure. La campagna, organizzata dall'agenzia Young 

e Rubicam, partirà dal prossimo settembre con poster e vi
deo, In Europa, America del Nord e l-atina, in Giappone e in 
altri paesi la frase scritta in blu a lettere cubitali campeggerà 
su un fondo bianco con foto di lestimoiial d'eccezione. 
Questa lunga campagna pubblicitaria, oltie a garantire l'af
fluenza continua dei visitatori dal 15 maggio al 15 agosto 
'92, dovrebbe permettere di programmar», tramite la pre
vendita dei biglietti, lo scaglionamento dei visitatori. E se in
vece vanno tutti a Siviglia, dove c'è l'altri manifestazione 
commemorativa europea? «Per noi è una grande scommes
sa - ha affermato Renato Merlo, sindaco di Genova - ad ogni 
modo con 585 miliardi, stiamo ristrutturando la città e un 
luogo storico come il porto, che tornerà a v vere». 

Venezia città di «seconde 
case»? Veneziani cacciati 
dal costo cella vita e dall'in
vadenza di miliardari e so
cietà? Il luogo è diventato 
cosi comune, negli ultimi 
tempi, che nessuno l'ha più 

•»_»_•>••»»»»»_••••»»»»» verificato. Ci hanno pensato 
tre neolaureate dell'Istituto 

universitario di architettura, coordinate dal direttore del-
l'iuav Marino Folin, ed i risultati sono sbalorditivi. Degli oltre 
6.000 immobili venduti tra 1984 e 198.9, la quasi totalità è 
stata comperata da persone già residenti a Venezia: \'84% 
degli acquirenti viveva già nei temtono comunale: la per
centuale scende - 73% - ma resta sempre robusta nel caso 
di compravendite in centro storico. Mentre il venditore ha in 
media superato i 7(1 anni, l'acquirente è abbastanza giova
ne, tra i 30 ed i 40 anni. E non risulla nemmeno tanto ricco: 
28% di impiegati e il isegnanti, 6* di operai, altrettanto di stu
denti e disoccupati, 16% di casalinghe... Il <>0% degli acquisti, 
infine, è fatto avvalendosi delie agevolazioni per la prima ca
sa previste dalla legge Formica del 1985. Insomma il calo dei 
residenti pare dovuto più a saldi demografici negativi che ad 
un esodo forzato. 

Venezia 
in vendita 
La comprano 
i veneziani 

Scoperto 
un traffico 
di reperti 
etruschi 

Aveva in casa una collezio
ne di reperti etruschi degna 
di un must». E forse qualcu
no dei pe;ai sequestrati dai 
carabinieri dell'abitazione di 
una donna danese residente 
a Cerwteri avrebbe potuto 

— » » i _ _ _ _ » _ » _ _ — presto finire in un museo. 
Secondo i militari di Civita

vecchia è stata scoperta una società illegale nata per per 
esportare clandestinamente reperti archeologici etruschi in 
Danimarca. Per ora i carabinien hanno sequestrato oltre 300 
pezzi, facilmente smerciabili per un valore totale di circa 2 
miliardi lire. Tra la merce, già imballata e stipata: olle, piatti, 
statue votive, bassorilievi romani, vasi decorati, monete in 
bronzo, piccoli utensili per i lavori domestici in ferro e in 
bronzo, ceppi funerari, teste di sculture in terracotta. Oltre 
all'inquilina dell'appartamento dove è stato trovato tutto 

auesto patrimonio, sono stati denunciati altri due cittadini 
ella Danimarca 

Pavia, bimbo 
nasce dopo 

3estazione 
i 23 settimane 

- Pesa soltanto 450 grammi ed 
è nato dopo appena 23 setti
mane di gestazione: si chia
ma Matteo e sta sul palmo di 
una mano. Nato domenica 
scorsa nell'ospedale di No
vara, per dargli una «chan-

_ _ _ _ _ _ _ » • • _ _ _ _ ce» di vita i medici lo hanno 
trasferito nel reparto di pato

logia neonatale dell'ospedale «San Mcitteo» di Pavia. La ma
dre, Maria Rita Portalupi, 27 anni di Mortara, era arrivata al 
quinto mese di gravidanza. Il parto si era reso necessario per 
la rottura delle acque. Una complicazione che poteva pre
giudicare la vita dei figlio. Cosi gli ostetrici hanno deciso di 
farlo nascere e di traferirlo, subito dopo, in elicottero, nell'o
spedale pavese. Ora il piccolo è ricoverato in una sofisticata 
culla termica capace di riprodurre tutte le condizioni dell'u
tero materno. Le sue probabilità di vita, secondo il primario 
del reparto Giorgio Rondini, sono peni pochissime, due per 
cento. «Matteo - hii detto - è altamente prematuro, i suoi or
gani sono molto immaturi, potrebbe non farcela da un mo
mento all'altro. Per lui fi una lotta che si gioca minuto per 
minuto». 

Sette giovani 
morti 
in incidenti 
stradali 

Tre persone sono morte ed 
altre due sono rimaste gra
vemente ferite martedì notte 
in un incidente stradale sul
l'Autostrada del sole, all'al
tezza di Bologna. Un secon
do gravissimo incidente è 

• _ _ _ _ _ « _ _ _ _ — _ - » avvenuto ad Oristano: quat
tro giovani sono morti alla 

periferia della città, nell'auto che si è incastrata frontalmente 
sotto una grossa autobotte carica di bitume, probabilmente 
per l'alta velocità. 1 quattro giovani si chiamavano: Alessan
dro Pisanu, 21 anni, Sandro Delas. 22, Giovanni Fadda, 24. 
Francesco Vargiu, 20. Le vittime dell'incidente nel Bologne
se (viaggiavano a bordo di una Seat Ibiza, che ha tampona
to un autotreno) sono Daniele Immorlano, 22 anni, Walter 
Immorlano, 39, zio di Michele e un figlio di quest'ultimo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dibattito alla festa di «Cuore» a Montecchio con la partecipazione del direttore de l'Unità 
Proposte semiserie del Pds sulle riforme. E tra il pubblico «appare» il presidente della Repubblica 

«Foa, chi paga le telefonate a Cossiga?» 
11 secondo dibattito della festa di Montecchio è stato 
dedicato alle riforme. Si è svolto l'altra sera, di fronte 
.alla piscina, in un caldo quasi liquido, tra un orche
stra di liscio romagnolo e un sugoso odore di cucina 
reggiana. Invitati a parlare: il direttore dell'Unità 
Renzo Foa, Cesare Salvi ministro ombra per i pro
blemi della Giustizia del Pds e l'onorevole Gianni 
Mattioli dei Verdi. Coordinatori: Serra e Fazio. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• i MONTECCHIO (ReggioE.). 
«Chi paga le bollette telefoni
che di Cossiga»? Lo chiede, di 
punto in bianco, Michele Ser
ra a Renzo Foa. Il direttore 
dell'Unità ci pensa un attimo: 
cerca la battuta giusta ma nel 
dibattito I tempi "recitativi" so
no feroci. La parola gliela ru
ba, allora, Fazio che gira tra il 
pubblico imitando alla perfe
zione il presidente della Re

pubblica: «Sonno io che de-
ciddo - dice il comico - son
no io che faccio le teleffonatte 
a chi voglio, anche a Cirinno 
Pomicinno se mi pparre». E 
Foa, d'improvviso: «Ma per
ché prima lei presidente litiga 
con il ministro del Bilancio poi 
il giorno dopo ci va a braccet
to»? «E che nne so - risponde il 
finto Cossiga - succedde». 
«Ecco - conclude il direttore 

dell'Unità rivolto al pubblico -
per noi della sinistra il proble
ma è l'esatto contrario, prima 
litighiamo e poi non andiamo 
a braccetto». 

Il dialogo è un libero estrat
to del dibattito dell'altra sera 
dal titolo: «Riforme; l'anno 
che verrà». Un incontro che ha 
confermato la straordinaria 
passione di questo popolo di 
Cuore per gli incontri e per la 
politica (è finito infatti alle 
24,20) ma anche il principio 
che questa pratica festivaliera 
la si fa secondo regole diverse 
dal solito, forse un pò strane, 
certo divertenti. 

E proprio sull'idea che la 
verità è meglio annunciarla 
seduta sulle pieghe dei sorrisi 
piuttosto che nel tono serioso 
della denuncia, che gli incon
tri organizzati alla festa di 
Montecchio raggiungono uno 
straordinario successo di pub

blico e di resistenza. Cosi, co
m'è successo l'altra sera, è 
possibile parlare delle rifor
me, ascoltare la proposta del 
Pds enunciata da Salvi («Dia
mo più peso al voto dei e ina-
dini, introduciamo il collegio 
uninominale, chiediamo di 
far votare su una precisa pro
posta di governo, obblighia
mo le forze politiche a sele
zionare uomini e alleanze, 
impediamo la pratica dei ri
catti politici») e nello stesso 
tempo ridere delle battute di 
Fazio o di Hendel o dello stes
so Serra («Finalmente - ha 
detto il direttore di Cuore -
dopo un anno capisco i:osa 
vuole il Pds») che riescono a 
stemperare il clima, dando ai 
presenti la sensazione che 
non sono spettalori che odo
no e basta ma, forse, cittadini 
che possono anche ridere. 

In questo modo, tra odori di 

sughi romagnoli e emiliani e i 
canti di Franco Bergamini e la 
sua orchestra, è cosi possibile 
dare la stura a ogni tipo di 
dubbio e di domanda senza 
temere di non essere capiti. 
Dalle riforme, allora, si passa 
a cosa fi oggi la sinistra, oppu
re dove va l'opposizione o se 
esiste o meno un'identità del 
Pds o, più estemporanea, co
sa ne pensano i relatori della 
scomparsa delle galline dal 
centro di Milano; con un Mat
tioli un po' aristocratico che 
annuncia «Viviamo in una 
brutta società che di conse
guenza ha delle brutte istitu
zioni» e Salvi che lo contesta 
negando che l'unico modo è 
astenersi dalle riforme (come 
ha annunciato il deputato 
Verde) solo perché non piac
ciono le istituzioni. 

E Cossiga? Tra il pubblico è 

certamente il più gettonato. 
Sarà che Fazio io imita alla 
perfezione facendo ridere tutti 
o perchè Serra («Non ho an
cora avuto il piacere di una 
esternazione personale, tutta 
per me, come ha avuto il mio 
direttore») e Salvi («Cossiga è 
uno degli errori avvenuti du
rante la stagione consociativa 
del Pei») lo tengono ben vivo 
nell'attenzione dei presenti, 
sta di latto che il presidente 
della Repubblica può essere 
davvero definito il protagoni
sta di questa sesta festa di 
Cuore. 

E le parole - chiede alla fi
ne un giovane - hanno anco
ra senso nell'Italia di oggi o 
anch'esse si sono perdute? «SI 
- risponde da giornalista Foa 
- molto spesso, purtroppo, si 
perdono. Servono solo a gon
fiare le emozioni». 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 4° 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con te commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 168 (la cui chiamata e gratuita) gii estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 
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